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E
così, in una domenica qua-
lunque, Silvio Berlusconi
ha finito per dar ragione a
Gianfranco Fini. Insolito
come l’uomo che morde il

cane. Di certo il Cav non se ne sarà ac-
corto, non ci avrà pensato, tutto con-
centrato – come sostengono i più – nel
compito di scrollarsi di dosso gli attua-
li vertici del Pdl in favore dei più agili
Team della libertà e magari già che c’è
far fuori quegli ex colonnelli aennini
che da ultimo nel Pdl non godono di
grande popolarità. Ma dicendo che
«se negli ultimi due mesi la nostra par-
te politica ha dato un’immagine che
non ha entusiasmato, lo si deve ad al-
cuni errori del partito e non del gover-
no, che ha fatto bene, ha raccolto il

consenso costante degli italiani in tut-
te le tornate elettorali, e per questo de-
ve andare avanti fino al termine della
legislatura», dicendo insomma che lui
è l’esecutivo che funziona e che il Pdl
invece non va, il Cavaliere non ha sol-
tanto fatto un tutt’uno di quel che fa
un partito (prendere i voti) con quel
che fa il governo (governare), non ha
soltanto messo da parte il dettaglio
che lui di quel partito è il leader ormai
incontrastato: ha per così dire messo
la firma su quel che fra l’altro disse il
leader di Fli nella leggendaria direzio-
ne nazionale col ditino alzato del 22
aprile scorso. «Certo che l’azione del
governo è stata positiva, ma il proble-
ma non è questo. Il problema è che a
mio modo di vedere il Pdl su alcune
questioni sta perdendo quella che era
la sua ragione d’essere, ha un po’ per-
so il suo smalto», spiegò quel giorno
Fini. Bene il governo, male il partito:
tale e quale al Silvio di oggi.

L’ex leader di An, da cofondatore

del Pdl puntò allora il dito sull’inconsi-
stenza del Popolo delle libertà, spie-
gando che l’assenza di un dibattito in-
terno e di una precisa identità del Pdl
portava a un appiattimento sulle ra-
gioni della Lega: e che, per questa via,
Berlusconi finiva per regalare al car-
roccio i voti del nord. Il prodromo del-
lo sfarinamento di tutto, insomma.
Fra gli altri esempi, Fini citò proprio la
questione delle celebrazioni per i 150
anni dell’unità d’Italia, tornata in que-
sti giorni d’attualità: «Come mai non
c’è stata ancora alcuna proposta del
partito?». (Anche allora, va detto, Ber-
lusconi dimostrò di confondere azio-
ne di partito e azione di governo, per-
ché rispose: «Ma Gianfranco, ci stia-
mo lavorando tutti i giorni, col gover-
no»). E ancora chiese, Fini: «È malizio-
so dire che le risorse sono troppo scar-
se?». Si rispose da solo: «Quelle risor-
se sono scarse anche perché la Lega su
queste questioni è disinteressata. Io
non dico che Tremonti è leghista, io
dico che Tremonti deve tener conto
delle ragioni della coalizione». È il trai-
ler di quel che è successo in questi gior-
ni, con il 17 marzo degradato a festa
di seconda fascia perché, appunto, i
soldi non ci sono. Così come lo è «il
problema non è il governo, ma il parti-
to». Se quel 22 aprile Fini avesse ag-
giunto una frase alla Cassandra del ti-
po «i fatti mi daranno ragione», tra le
ragioni della sua espulsione dal Pdl
Berlusconi avrebbe anche addotto
che portava sfiga, chissà. ❖

Imprenditrice,43anni,mi-
nistro del Turismo, la sua
stella è tornata a brillare.
È già pronta a mettere a
disposizione le suedotidi
manager per organizza-
reinuoviTeamdella liber-
tàchedovrannodiffonde-
re il verbo del Cavaliere.

Sopravvissuto a due di-
missioni, restaunuomo
su cui il Cavaliere punta
quando deve riorganiz-
zare il partito.

ÈstatounpilastrodiPubli-
talia, poi ideatore di For-
za Italia. Il suo rapporto
colCavaliereèinossidabi-
le. I suoi circoli sono un
po’ datati, ma è sicuro
che nella sfida per la so-
pravvivenzadelberlusco-
nismoMarcello ci sarà.

Toscanaccio sulfureo,
l’exmacellaio fattosi ban-
chieree incappatoinguai
giudiziari,dettola«Super-
cazzola di Campi Bisen-
zio», ha perso appeal agli
occhi del capo. In più, ap-
prezza le belle donnema
non è una di loro

Il mite per eccellenza,
sull’orlo di una duplice
crisidinervi:per i taglidi
Tremonti e la tentazio-
ne di Silvio farlo fuori

Colonnelloeministrodel-
la Difesa, falchissimo ora
nemicissimodiFini, scon-
talapartecipazioneadun
triunvirato caduto in di-
sgraziael’etànonpiùver-
de neanche per lui. Rim-
piazzabile con l’altrettan-
to fedele GiorgiaMeloni.
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«Il terzopolo, il nuovopolo, la rispostaalternativa», comunque losivoglia chiamare,
«puòvolaresoprail20%».FrancescoRutelli “chiama”Montezemolo,Fini,Casiniegalvaniz-
za i militanti dell'Alleanza per l'Italia, riuniti questamattina in un casale sulla Tiburtina, alla
periferia di Roma, per la Festa regionale delle adesioni del Lazio.
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